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«Il tempo e la stanza» di Botho Strauss 
ha inaugurato a Parigi il Teatro d'Europa 
Diretto da Patrice Chéreau, il dramma 
di Marie Steuber, non-eroina dei nostri anni 

Ma intanto, nelle strade della capitale, . 
manifestavano artisti e tecnici della scena | ^ 
contro la minaccia di tagli al sussidio 
E la crisi di pubblico aggrava la situazione 

m SPOT 

rande gioco dell'alienazione 
La stagione del Teatro d'Europa e il Festival d'Autunno 
si sono avviati, a Parigi, con uno spettacolo di notevole 
risalto, che vede insieme due nomi di punta della leva 
teatrale postbellica, il regista francese Patrice Chéreau 
e il drammaturgo tedesco Botho Strauss. Rappresenta
zione fuori programma, intanto, giovedì scorso, per 
una grande sfilata di protesta degli artisti e dei tecnici 
della scena e dello schermo. 

AOQI03AVIOLI 
• i PARIGI. A scorrere l'elen
co delle sale teatrali in attività, 
oltre centocinquanta, nella ca
pitale francese e nei suoi im
mediati dintorni (per non dire 
di quelle cinematografiche'), si 
putì avere l'impressione d'uno 
stato di salute buono, se non 
ottimo, dello spettacolo nel 
suo complesso, aena scena ai 

prosa in particolare. Poi si sco
pre, ad esempio, che alcuni 
dei maggiori teatri privati an-
nunc iano vistosamente uno 
sconto del cinquanta per cen
to sulle prime repliche delle 
novità in cartellone (allinean
dosi rosi senni ire « srono 
promozionale, ai grandi teatri 
puoDiici, aove i prezzi dei pri

mi posti oscillano, nel loro 
equivalente in franchi, tra le 
venticinquemila e le quaranta
mila lire). E si constala, di per
sona, che le platee piccole e 
medie, centrali o periferiche, 
sono spesso semivuote. 

Ed ceco che una massiccia 
manifestazione per le vie di Pa
rigi, che coinvolge le varie ca
tegorie dell'«arte rappresentati
va», richiama tutti alla realtà di 
un mestiere troppo sovente 
precario e saltuario. Si tratta, in 
concreto, di difendere l'inden
nità di disoccupazione, che si 
vorrebbe ridurre, nel settore 
specifico, col pretesto d'un de
ficit generalizzato della previ
denza, e col dubbio alibi del 
vantaggio che, dal sistema vi-

. gpnlp avmhhprn rnn»y»flnilA 
poche grandi «vedettes». Ma, in 
sostanza, attori, musicisti, regi

sti, tecnici, ecc. vogliono esse
re messi in grado di lavorare 
con impegno e continuità. 

Da tali angustie sembra lon
tano lo spettacolo inaugurale 
della nuova stagione del Tea
tro d'Europa: // tempo e la stan
za di Botho Strauss, testo re
cente (1989) dell'autore tede
sco (in Italia pubblicato, con 
altri due titoli, da Ubulibri, ma 
non rappresentato), allestito 
da Patrice Chéreau all'Odeon. 
Qui si prenotano i biglietti con 
due settimane d'anticipo, e il 
•tutto esaurito» e di prammati
ca, probabilmente sino all'ulti
ma replica, prevista per il 14 
dicembre. 

Non 6 che l'opera e la sua 
realizzazione scenica siano, 
pni lr.->nfinilIÌ7Vrtnti oti pvnsiwn 
Vero e che le occasioni di riso 
non sono rare, b che, soprat

tutto, il disagio esistenziale e 
sociale riflesso nella vicenda 
viene filtralo, per cosi dire, dal 
piacere che, con ogni eviden
za, regista e attori provano ed 
esprimono, nel loro solidale ci
mento. Alla fine, quando gli in
terpreti si fanno al proscenio, a 
ricevere le lunghe acclamazio
ni del pubblico, sui loro volti si 
scorgono i segni della fatica. 
Ma, prima, si sarebbe detto 
che stessero soltanto giocan
do. 

Qualcosa di un gioco e nella 
singolare tessitura del dram
ma, che si svolge in un unico 
ambiente, un'ampia e spoglia 
stanza (l'ha disegnata Richard 
Peduzzi. fedele collaboratore 
di Chcrcau), affacciata su una 
ritta irwiciKiln, ma provonto 
con i suoi rumori quasi ininter
rotti. Della protagonista, Marie 

Steuber, si dice in effetti che e 
•un jolly» e che «ciascuno può 
giocarsela come crede». Ma 
questo jolly ha poi un suo po
tere, che domina o scompagi
na il gioco degli altri. Reduce 
da una dura malattia (forse, in 
prospettiva,' mortale). capitata 
fra strana gente (definita in 
parte, all'inizio, con appellativi 
sfuggenti e magari comici, tipo 
L'Uomo senza orologio, l'Uo
mo col cappotto, il Perfetto 
sconosciuto). Marie ha l'aria 
d'una figura di favola, d'una fa
vola inquietante, come Alice 
nel paese delle meraviglie, libro 
citato, non per caso, nel pro
gramma di sala. Altre citazioni, 
ivi riprodotte, concorrono a fis
sare meglio i punti di riferi
mento riella trama « dol parvo 
nagaio: la Terra desolata di 
T.S. Eliot, la Lulu di Wedokind, 
il Sogno di Strindberg... 

Come Lulu, come la Figlia di 
Indra nel dramma strindber-
ghiano, Marie vive dunque, 
nella seconda e più densa par
te del Tempo e la stanza (la cui 
esecuzione alla ribalta esclude 
peraltro l'intervallo, e si tiene 
lodevolmente nella misura di 
un'ora e cinquanta minuti 
scarsi), diverse situazioni ed 
esperienze, professionali e 
sentimentali, di comando e di 
soggezione. Ma le manca, di 
quelle eroine, la caricatura di
struttiva o l'angosciosa ansia di 
conoscenza, insomma il po
tenziale tragico. E il mondo 
che la circonda è ormai quello, 
grigio e vacuo, della moderna 
alienazione urbana, che T.S. 
Eliot avrebbe descritto in poe

sia, con tempestività, o forse 
con profetico anticipo. 

S'intende che gli esempi ac
cennati possono risultare 
schiaccianti, nei confronti del 
lavoro di Botho Strauss; il qua
le vanta del resto, da un paio di 
decenni in qua, una ricca e ab
bondante produzione teatrale, 
narrativa, saggistica, di sicura 
coerenza nel l'esplorare aspetti 
d'una crisi d'identità, indivi
duale e collettiva, che e tema 
comune di riflessione in que
sta Europa più divisa che uni
ta, e maggiormente in Germa
nia, prima e dopo la forzosa 
unificazione. 

L'importante è. comunque, 
che Patrice ChArean abbia 
creato, mediante il testo (tra
dotto da una firma di prodigio, 
Michel Vinaverl. uno SDetta-
colo di chiara e calzante co
municativa, gradevole in se e 
stimolo a pensieri non banali. 
Perno dell'allestimento, una 
giovane attrice in ascesa, e cer
to brava, Anouk Grinberg, che 
a nostro gusto, tuttavia, bam
boleggia un tantino troppo (la 
sua vocalità «infantile» sfiora la 
monotonia). 

Eccellente il resto della 
compagnia, dove hanno spic
co, oltre alla nota Bulle Ogier 
(nonostante sia abbastanza 
sacrificata dalla modestia del 
ruolo), Bernard Verley, Pascal 
Greggory, Jean-Pierre Moulin, 
Roland Bianche e il formidabi
le Marc Betton. Si ascolta, an
che, la voce (registrata) di 
Jeanne Moreau. Ma a parlare 6 
una misteriosa colonna al cen
tro della stanza. 

Franco Brancìaroli in una scena 
di «SdisOré», di Giovanni Testori, 
andato In scena al Teatro Goldoni di Venezia 

MUORE DI AIDS IL BALLERINO BATCHELOR. È morto 
sabato scorso, per complicazioni da Aids, il ballerino e 
coreografo inglese Michael Batchelor. Aveva >olo 34 an
ni, ed era stato un' etoilede] Saddler's Wells di Londra. 
Una carriera di successo la sua: a 17 anni era entrato al 
Royal Ballet del Covent Garden, che nel 79 lo aveva pro
mosso solista, quindi nell'83 era passato al celebre Sadd-
ler's Wells, e un anno dopo si era trasferito a Sacramen
to, in California, dove aveva creato una sua compagnia. 
Interprete classico ( Lago dei agni, Giselle). non disde
gnava anche esperienze meno ortodosse, come l'appari
zione nel video di Tina Tumer Priuate dancer, e amava 
vantarsi, sorridendo, di possedere una dello più vaste 
collezioni al mondo di orsacchiotti di peluche 

MUTI RESTA ALLA SCALA. In seguito alle voci secondo 
cui Riccardo Muti potrebbe sostituire Abbado alla Staat-
sOper di Vienna, Carlo Fontana, sovrintendente alla Sca
la, ha dichiarato che i rapporti tra l'istituzione scaligera e 
Muti «sono improntati alla massima fiducia e collabora
zione reciproche. Ciò ò testimoniato non solo dal recen
te rinnovo dell'incarico di Direttore musicale e stabile al 
maestro Muti per i prossimi 5 anni, ma dai grandi appun
tamenti artistici che la Scala si prepara ad allrontaro, 
con Muti quale principale protagonista. 

ADDIO A REDD FOXX «SANFORD». L'attore nero ameri
cano Redd Foxx, celebre per la serie televisiva Sanford 
andSon, è morto l'altro ieri a Los Angeles per un attacco 

. cardiaco mentre era impegnato nelle prove di un nuovo 
serial tv, Vie royal famiiy, prodotto dalla Cbs. John Elroy 
Sanford, questo il suo vero nome, era nato a St. Louis, 
Missouri, nel '22. Sposato quattro volte (l'ultima nel lu
glio scorso), aveva lavoralo nel circuito del teatro nero 
per molti anni, lavando i piatti per arrotondare lo stipen
dio, la foiiuna attivo con la televisione, e In particolare 
rrtn la «orlo ^nrtfr^rH «nW Con /-ho noglì 1 leu ora vii-la H-> 

37 milioni di persone. 
GINO PAOU RICOMINCIA DA RIOLO. Partirà domani 

sera dal teatro comunale di Riolo Terme, il tour invernale 
di Gino Paoli, trionfatore in classifica con Matto come un 
gatto. Paoli sarà quindi, dal 17 al 19, al teatro Brancaccio 
di Roma, il 28 a Genova, il 5 novembre a Bologna, il 9 a 
Firenze.il 19aTorinoeil23aRimini. 

GABRIELE LAMA, PROFESSIONE ATTORE. Continua
no a Venezia gli «Incontri con l'attore» promossi dalla 
Mostra del Teatro. L'incontro di oggi avrà per protagoni
sta Gabriele Lavia, introdotto da Odoardo Bertoni, e si 
svolgerà in due momenti distinti: alle 16 alla Cà Dolfin. e 
alle 20.30 al teatro Goldoni. L'ingresso è libero fino ad 
esaurimento posti. 

L'INTIMA DANZA DI RAFFAELLA ROSSELUNI. Domani 
sera a Cagliari, per il festival intemazionale «Nuova Dan
za», è di scena Raffaella Rossellini che si esibirà assieme 
all'attore venezuelano Luis Emilio Bruni, nella coreogra
fia Impresa intima: quadri di una rapporto di coppia, 
commentati dalle musiche di Miriam Makeba e dei Tuxe-
domoon. Il festival, dedicato al confronto con la danza 
belga, si chiuderà il prossimo 31 ottobre. 

YAMASHITA, MAESTRO DELLA CHITARRA. Kazuhito 
Yamashita, 30enne musicistagiapponese noto per essere 
un virtuoso della chitarra, giunge per lapnma volta in Ita
lia: si esibirà questa sera a Roma nell'ambitodel sesto Fe
stival internazionale della chitarra. Yamashita e un vero e 
proprio acrobata delle sei corde, capace di trasferire sul
la chitarra complessibrani sinfonici come Quadri di un e-
sposizione di Mussorgskij, la sinfonia Dal nuovo mondo 
di Dvorak e la suite da L'uccello di fuoco di Stravinskv. 

(AlbaSòlaro) 

In anteprima al Goldoni di Venezia «SdisOré», ovvero l'«Orestea» secondo Giovanni Testori 
Un unico attore, Franco Branciaroli, per il secondo spettacolo della trilogia 

Conoscenza carnale di un mito 
MARIA GRAZIA ORKOORI 

• i VENEZIA. Forse ha pro
prio ragione Giovanni Testori: 
oggi la tragedia, con tutto il 
suo nodo di sacralità, non è 
più possibile. I greci, insom
ma, sono lontani da noi. Me
glio, allora, ripensare alla tra
gedia come a una parodia di
sperata. Nella pessimistica vi
sione del mondo di questo 
autore, del resto, i legami con 
la città (la polis secondo l'ac
centuazione testoriana) che 
costituivano il vero motivo di 
esistenza del tragico, si sono 
allentati. E lontane sembrano 
parole come solidarietà, pro
getto, utopia, come spezzato 
è il nodo che, in passato, uni
va scena e pubblico. 

A questa mancanza Testori 
reagisce con un atteggiamen
to di derisione che rende evi
dente la solitudine dell'indivi
duo. Succede puntualmente 
in SdisOré. personale reinven-

zione deìì'Orestea, (presenta
ta l'altra sera al Teatro Goldo
ni, in prima nazionale, nel
l'ambito della Mostra del tea
tro) seconda tappa di una tri
logia che, partita da Sfatisi, 
giungerà (senza alcuna prete
sa d i temporalità) al Re Uro. E 
tutti e tre i testi sono e saranno 
scrini, anzi modellati, su Fran
co Branciaroli attore scelto 
dall'autore come maschera e 
megafono dei «traghichi eroi 
del testorianos». 

SdisOré pone al centro la fi
gura di Oreste, atteso vendica
tore della morte del padre 
Agamennone. Ma soprattutto 
pone al centro l'epifania della 
carnalità, anzi del sesso ma
schile, come possibilità di 
vendetta e perfino di cono
scenza. Conoscenza carnale -
si direbbe - perché Elettra at
tende il fratello per vendicarsi 
della maternale mutter, cioè di 

Clitennestra, è attraverso il 
sesso eretto e giovane che «ri
conosce» il fratello, protagoni
sta con lei di tanti giochi in
fantili che sanno d'incesto. E 
sarà la «verga saturnala» di 
Oreste che punirà la madre e 
l'amante di lei, Egisto. Anche 
se poi, nella personale, san
guigna apocalisse di Testori, 
non bastano il perdono della 
città e i don don di tutte le 
campane della «Slombardia» 
a lavare il delitto. 

Ma le somiglianze e le dis
sonanze con 1 Orestea finisco
no qui. SdisOré, Infatti è con
cepito come un delirio, un'im
mersione totale nelle proprie 
ossessioni. Un monologo folle 
dove quello straordinario pa
stiche ricco di suoni, assonan
ze, rutti che è il linguaggio di 
Testori, si concentra su di un 
unico protagonista che si fa 
strumento di parola, un pos
seduto da voce diverse. 

L'Oreste che vediamo sulla 
scena, dopo che si è apparta-

Arena, Cerami e Piovani 
Cinema, prosa e tv 
per la «Compagnia della luna» 

M ROMA. Insieme hanno 
messo su uno spettacolo ed 
ora non «si lasceranno più». 
Dal successo di Cantate del 
fiore e del buffo, lo spettacolo 
realizzato su musiche di Nico
la Piovani, testo di Vincenzo 
Cerami e voce recitante di Lel
lo Arena e Norma Martelli, è 
nata addirittura una nuova 
compagnia, con tanto di tim
bro del notaio. Si chiama «La 
compagnia della luna» e vuo
le produrre e promuovere 
spettacoli inediti contempora
nei per la scena, il video e la 
pellicola. Insomma, una com
pagnia multimediale, senza li
miti di sorta, e che ha già in 
cantiere più di un progetto. 

«Abbiamo ripreso la com
media Hi Cerami La casa al 
mare, i '«> porteremo in tour
née a Roma, Firenze e Napoli, 
fino al 19 gennaio - spiega 
Lello Arena - Da lebbraio ad 
aprile , invece, riprenderemo 

La cantata del fiore e del buffo, 
che verrà anche registrata e 
trasmessa in tv. E forse porte-
reno lo spettacolo a Londra, 
ad un festival del teatro italia
no-. 

Ma i progetti non finiscono 
qui. Oltre ad altri due testi tea
trali, // signor Novecento e Ne 
troppo presto né troppo tardi, 
che andranno in scena nel
l'inverno del '92, la compa
gnia pensa anche al cinema e 
alla tv. La casa al mare avrà 
quindi anche una versione ci
nematografica con la parteci
pazione di Luca De Filippo. E 
per la tv? «Sto scrivendo sce
neggiature per 26 episodi di 
un'ora ciascuno - ha spiegato 
Pallore - dal titolo Agenzia 
l'inpossibile. Si tratta di un'a
genzia di servizi che si incari
co di fare lutto quello che la 
gè ntc non ha voglia di fare, le 
cose più noiose, più difficili». 

to fra le quinte a sconciarsi il 
viso con il trucco, ha chiuso le 
porte al mondo. Sta 11 in vesta
glia rosso scura, in piedi o 
sdraiato su di un letto sfatto, il
luminato da una lampada che 
pende dal soffitto. Il suo è il 
delirio del narratore che dà 
voce a tutti, uomini, donne e 
coro. Ma è forse, e soprattutto, 
il grido di Testori di fronte ai 
suoi personaggi venuti a visi
tarlo come fantasmi nella soli
tudine di una stanza dove si 
sa, fuori di metafora, che oggi 
passa gran parte della sua vita 
combattendo contro la malat
tia. Se è vero che nei perso
naggi c'è sempre un po' della 
vita di chi scrive, mai come in 
questo caso l'affermazione 
sembra essere vera. E mai co
me in questo caso l'autore 
sembra avere scelto un attore, 
quell'attore, come suo dop
pio. Perché Testori sa bene 
che tutto - ossessione, e follia, 
incubi e morte - nel teatro si 

fa parola in una scena che 
non vuole essere un'immagi
ne del mondo né il luogo pri
vilegiato dell'illusione quanto, 
piuttosto, un'ultima zattera 
dove dire qualcosa correndo 
il rischio della visceralità. Tut
to questo nella regia suggerita 
da Testori e realizzata sul 
campo da Emanuele Banter-
le, avviene attraverso Franco 
Branciaroli, che qui eleva al
l'ennesima potenza la sua 
scelta di trasformarsi in un 
contenitore di presenze grazie 
anche alla gamma della sua 
vocalità. Di nuovo qui, però, 
c'è nell'attore il senso di un'i
ronica consapevolezza decisa 
a fare piazza pulita di tutti i 
miti compresi i propri. Pazien
za se qualche giovanissimo 
spettatore ha velato con qual
che risatina l'imbarazzo di un 
impatto non facile con questo 
testo. In tempi oscuri ben ven
ga un teatro che divìde: parola 
di Berto» Brecht. 

Primefilm. «Una pallottola spuntata 2V2» di Zucker 

Sos, è tornato Drebin 
MICHILEANSELMI 

Una pallottola «puntata 2V4 
Regia: David Zucker. Interpreti: 
Lesile Nielscn, Priscilla Preslcy, 
George Kennedy. Usa, 1991. 
Roma: Capranlca, Rite 

• • Frank Drebin è tornalo, e 
sono guai per chi gli capita a ti
ro. Chi è Frank Drebin? È II po
liziotto maldestro e sbadato 
che il trio Zucker-Zuckcr & 
Abrahams, complice la faccia 
impunita del sessantenne ex 
caratterista Leslie Nielsen, por
tarono al successo con Una 
pallottola spuntata. Due anni 
dopo, l'attempalo sbirro man
gia alla Casa Bianca insieme al 
presidente Bush e alla moglie 
Barbara con i risultati catastro
fici che si possono immagina
re: la first lady si becca una 
porta in faccia e finisce a gam
be per aria, mentre l'esimio 

marito 6 continuamente inter
rotto da pezzi d'aragosta che 
volano per aria. 

Come ai tempi di L'aereo più 
pazzo del mondo, i tre vulcani
ci autori triturano battutacce 
sublimi e gag farsesche con 
l'aria di chi si prende una rivin
cita. Filone «demenziale», cer
to, ma attraversalo da una ve
na satirica che impallina il par
tito del presidenle e l'insipien
za dei democratici (il laccione 
di Dukakis figura sulle pareti di 
un bar per gente addolorata 
accanto a immagini di disastri 
e alluvioni). Ovviamente, il te
ma ecologico della storiella 6 
solo un pretesto per dare mo
do al nostro super agente di 
combinare gli sfracelli d'obbli
go. E il bello è che alla (ine 
passerà pure per eroe e sarà 
promosso su I campo. 

Il catalogo delle trovate è 
ricchissimo (ed è auspicabile 
che nessuno gridi al cattivo gu
sto) : Drebin che dice a un pa
ralitico in carrozzella «Resti pu
re seduto»; Drebin a torso nu
do e blues jeans che amoreg
gia con Priscilla Preslcy pla
smando un vaso di creta sulla 
falsa riga di Ghost, Drebin di
strutto dal dolore che chiede al 
barman «Portami il più forte 
che hai» e quello gli appioppa 
un culturista; Drebin che sen
tenzia «Il solitario è uno sport 
per uomini soli»; Drebin che 
immobilizza in extremis un kil
ler arabo che s'era commosso 
cantando The Way Wc Were... 
Davvero un personaggio note
vole: più sfacciato e cretino 
dell'ispettore Clouseau di Peter 
Sellers, ma anche più eversivo 
e geniale nel suo aggirarsi, co
me una mina vagante, dentro 
un Sogno Americano che non 
ammette il disordine. 

Ministeri) del Turismi) e dello Six-ttacolo • Kenioi.e Kmi l i n -Romagna • Casa Edi t r i ce Ricordi 

ORCHESTRA SINFONICA 
DELL'EMILIA - ROMAGNA 

"ARTURO TOSCANINI" 
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IV CONCORSO INTERNAZIONALE 
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PETRASSI 
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SERATE FINALI 

PARMA - TEATRO REGIO 
Venerdì 18 ottobre - ore 21 

. PRIMA ESECUZIONE ASSOLUTA 
^ nell 'ambito delle 

manifestazioni promosse 
dalla Fondazione Verdi Festival 

SALSOMAGGIORE 
TERME BERZIERI 

Sabato 19 ottobre - ore 21 
PROCLAMAZIONE 

DEL VINCITORE E PREMIAZIONI 
nell'ambito del Festival Mozartiano [ 

COMPOSITORI FINALISTI ! 

Giovanni Bonato, Marco Lasagna, . 
Valerio Rossi 

ORCHESTRA SINFONICA DELL'EMILIA -ROMAGNA ; 

, Biglietteria: Teatro Regio, Pwma, tei. 0521/218678 • Ufficio Propaganda: Salsomaggiore, tei. 0524/78201 
Informazioni: Orchestra Sinfonica «Arturo Ibacanini», tei. 0521/271033 

http://Firenze.il

